
De Silvestri, il quale a ’ 1 7 di detto mese 
ebbe l ’onore di presentare a Sua Santità 
leim peiiali lettere, colle quali egli viene 
accreditato in sì alta rappresentanza; ed 
il Papa gli esternò la sua speciale soddi­
sfazione verso l’ imperatore per la ripri­
stinata dignità, e per avere della mede­
sima investito sì degno porporato. G ià  lo 
stesso G iornale  del 1 ."settembre avea an­
nunciato, che il Papa con biglietti di se­
greteria di stato avea nominato suoi pre­
lati domestici e quindi annoverato tra gli 
uditori della s. Itola Romana, il R ev. d .r
d. Lu igi Flit- rettore della chiesa e d ell'o ­
spizio di s. Maria deU’Auima de’ teutoni­
ci di Rom a, ed il R ev.° professore (di d i­
ritto ecclesiastico nell’università di P a ­
dova, ove co’ tipi del Sem inario si pub­
blicò gli encomiati Elem enti d i diritto  
ecclesiastico, la cui autorità per odier­
na causa clam orosa, produce la Civiltà 
Cattolica, serie 3.‘ , 1 . 1 a , p. 6 1 9 ) d. F ra n ­
cesco Nardi. Con tale disposizioue m g.' 
F lird i Bressanone è stato destinato udi­
tore di rota per Venezia, come per M ila­
no ti dispose m g.' Nardi di Padova. In 
tal modo Venezia e Milano rigodono l’an­
tico loro privilegio, con lustro del regno 
Lom bardo-Veneto. E  siccome perii pie­
no de'prelati uditori del s. Tributiate, il 
Papa soleva nom inare altri soggetti alle 
vacanti nomine,e occupando il postodel- 
1’ uditore per Milano m g.r Serafini, così 
questo prelato è passato al posto di ud i­
tore per Ferrara, lasciato vacuo perchè 
l'uditore m g.r Pietro Giannelli a ’6  g iu ­
gno era stato consagrato arcivescovo di 
Sardia, qual uunzio apostolico di Napo­
li.— Tornando a Sisto V , gli ambasciatori 
a lui inviati dalla repubblica lo trovarono 
ben disposto a terminare la controversia 
d 'Aquileia, perciò il senato a finirla do­
nò il fondo o feudo di Tagetto in que­
stione al patriarca, aflinchè potesse pro­
nunziare sentenza , nel tempo stesso che 
per la tto  dell’accettazione del dooo, ve­
niva il prelato a riconoscere la giurisdi­
zione della repubblica sul medesimo, on­
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de il G rim aui con bella dichiaratiotx 1 
riconciliò col seoato. Il Papa ne restò eoa 
lentissimo, onorò grandemente gli anta 
sciatori, si adoperò energicamente a ni- 
nere i cavalieri di Malta dal recar« a», 
lestia a ’navigli veneziani, grave vertrnta 
che riporta il p. Tempesti nel t .i ,  p. MS 
e seg., ed essendo riuscito al Papa coiU 
sua autorità di troncarla, il seoato sta» 
mostrò soddisfatissimoe grato, tàogl*t 
dosi in alti elogi il senatore Donato e il 
procuratore Diedo, come discordia qua 
liticata fonte di sangue e di lagrime. Quia 
di ogni desiderio di Sisto V dal seoato 
fu subito appagato. A mostrare poi pub­
blicamente la sua riconoscenza, il senato 
acquistò iu Venezia un palazzo dagli u r ­
lìi del doge G rilli , e l'offrì in dooo a Si 
sto V  per stabile residenza del nunzio 
apostolico, di che leuni proposito nel $ 
X , n. 2 7 . Il p. Tem pesti ciò narrami» ad
1 . 1 , p. 384 , dice che Sislo V  aveodo c*r 
calo di comprare un palazzo in Veneti« 
per abitazione del suo nunzio ordinano, 
avendone già acquistato altro per 16,000 
scudi in Napoli per quel nuutio, volle J  
seuato usare al Papa la signorile monili - 
cenza di darglielo in dono, come seri»« 
a ’ i 5 settembre 1 586ae D iarii mg. A'»- 
leone maestro delle ceremonie pool'li 
eie: Leclum fu it  Instrumentum donatio 
nis p a latii quoti D ux et Domimum I '  
nelorum donarunt SS . D. N. SLxto PP. 
F .q u o d ip sa  Sanctitas Sua ilomt. it C*1• 
m erae Aposlolicae. Inoltre Siilo V ap­
provò l’istituzione del seminario palriar
calee  contribuì alsuosotlen laraeoto .co-
me narrai nel § X , n. »8  e 6 5 , e dipo* 
conceste o confermò la coosuetodine •  
chierici veneziani, di potersi prom uovi» 
agli ordini sagri, auche senta il pain i»»  
nio ecclesiastico, purché col consenso 
rispettivi parrochi fossero ascritti »< * 
cuna delle chiese parrocchiali e culUg** 
te di Venezia. D i più creò card.n» < ' 
patrizi «eneti Federico Cornaro »e*» ’ 1 
di Padova, e Gianfraocesco Moto**1*1 
Intanto nella repubblica veniva a a*»


